
Villa dei Vescovi è una casa molto grande.

Intorno alla casa c’è un grande parco.

La casa e il parco si trovano fra i Colli Euganei, vicino alla città di Padova.

I Colli Euganei sono delle colline con molti alberi e animali.

Villa dei Vescovi era la casa del Vescovo Francesco Pisani.

Il vescovo è il capo dei preti di una città.

Francesco era il vescovo di Padova moltissimi anni fa.

Francesco veniva a Villa dei Vescovi in vacanza d’estate.

Dentro la casa ci sono molte stanze, con pareti dipinte e mobili.

Nel parco ci sono alberi da frutta, un vigneto e un piccolo lago.

Tanti vescovi hanno abitato nella Villa.

Poi la famiglia Olcese ha comprato questa casa.

Dopo avere abitato nella casa per molti anni, la famiglia Olcese ha regalato  

la casa al FAI.

Il FAI è il Fondo Ambiente Italiano.

Grazie al FAI tutti ora possono visitare questa casa.

Che cos’è Villa dei Vescovi



Che cosa vedi a Villa dei Vescovi 



La corte è un giardino con alberi, siepi e fiori.

Da qui il Vescovo Francesco Pisani entrava in casa salendo le scale.

Sopra le porte intorno al giardino c’è uno stemma con il disegno di un leone.

Lo stemma è un disegno per indicare una famiglia.

Un leone indica la famiglia Pisani.

La terrazza è fatta con una pietra grigia che arriva dai Colli Euganei.

Dalla terrazza è possibile vedere le colline ed entrare nella Villa.

La terrazza gira attorno alla Villa.

Che cosa vedi a Villa dei Vescovi 

2 - Terrazza

1 - Corte



Questa sala era la più importante della casa.

In questa sala il Vescovo incontrava molte persone.

Le pareti hanno molti disegni colorati.

I disegni raccontano le storie della natura e di personaggi fantastici  

di tanto tempo fa.

La loggia è una terrazza coperta da un soffitto per proteggere dalla pioggia  

e dal sole.

È un luogo dove riposarsi e osservare il parco e i Colli Euganei.

Sulle pareti è disegnata la natura (con le colline, i grappoli d’uva, gli animali).

3 - Sala delle Figure all’antica

4 - Loggia est



Questa era la camera da letto del Vescovo.

Il letto è corto perché il Vescovo dormiva seduto con molti cuscini.

C’è un camino per scaldarsi e l’inginocchiatoio per pregare inginocchiati.

Il salone è una grande sala per le feste.

È grande perché il Vescovo invitava tanti amici.

Il pavimento è liscio per poter ballare meglio.

Sul muro ci sono delle cornici dipinte dove venivano appesi specchi e quadri.

Al centro della sala c’è un mobile che si usava per contenere la farina  

e il pane, chiamato madia.

Sul soffitto ci sono due lampadari. Una volta, sui lampadari non c’erano  

le lampadine ma le candele.

5 - Stanza del Vescovo

6 - Salone



In questa sala si mangiava ma non si cucinava.

C’è un grande tavolo con molte sedie.

Qui si suonava anche la musica.

Sulle pareti ci sono dei dipinti. 

Questi dipinti raccontano storie di personaggi non reali che suonano  

degli strumenti.

Nel bagno ci sono una vasca e un lavandino in marmo.

I materiali dei mobili sono preziosi: marmo e ceramica.

Tantissimi anni fa il Vescovo non aveva il bagno in casa.

La famiglia Olcese ha costruito questo bagno. 

7 - Sala da pranzo

8 - Bagno



Sulle pareti della loggia ci sono dei disegni molto rovinati. 

Da qui si possono vedere i Colli Euganei.

È possibile sedersi sui divani, riposarsi e guardare il paesaggio.

Il parco è molto grande e ha tanti alberi diversi.

Alcuni alberi fanno frutta: fichi, noci, albicocche, mele e limoni.

La maggior parte del parco è occupata da una vigna che produce l’uva.

In fondo al parco c’è un laghetto con due ponti di legno.

Ci sono anche delle altalene e delle panche per sedersi.

Tornando dal laghetto si vedono le arnie che sono le case colorate delle api.

9 - Loggia ovest

10 - Parco


